La grazia della Fede
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ADORAZIONE EUCARISTICA

Parrocchia S. Nicolò – Vaprio d’Adda


 

La grazia della Fede

L’anno della fede che il Papa ha proclamato è per noi un’altra occasione, una di quelle tante, innumerevoli occasioni che il Signore ci offre per poterlo incontrare, per poterci rafforzare e poter  accogliere i suoi doni.
Tutta la nostra vita non è che una pioggia torrenziale di occasioni che ci vengono offerte. Una cascata di grazie che ci viene riversata addosso e di cui noi neanche ci accorgiamo. Sappiamo coglierne solo una piccolissima parte, mentre tante occasioni ce le lasciamo scappare o le rifiutiamo per mancanza di fede!

In questo momento di adorazione pensiamo alle innumerevoli  occasioni che il Signore
 ci ha fatto e ci fa per stare con lui.
San Paolo nella lettera ai Romani ci parla dell’amore di Dio che è riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è donato. 
Un amore riversato in abbondanza su di noi, come una cascata. Abbondanza perché Dio è infinito ed i doni che lui ci fa sono infiniti. 
Immaginiamo il mare, quanta acqua c’è nel mare, e poi una boccettina di profumo (noi) con il collo stretto, stretto. 
Immaginiamo di prendere tutta l’acqua del mare e riversarla sopra questo flaconcino: quanta acqua entra? Quanta ne va persa? Il buchino è stretto, l’aria al suo interno fa resistenza e magari l’apertura è sporca, intasata. Ecco noi siamo quel flaconcino. 
Il Signore riversa su di noi cascate del suo Amore, della sua Grazia, ma quanta ne entra dentro di noi? Quanto Spirito, quanto Amore, quanta Grazia entra in me?
E pensare che noi siamo fatti per Dio: Dio ci ha creati perché noi possiamo accogliere la pienezza dei suoi doni, per raggiungerlo: siamo fatti per essere riempiti da lui di Lui.

In questo momento facciamo silenzio in noi
per sentire tutto l’Amore che  Dio ha per noi e lasciarci inondare dalla sua grazia.

Canto: Dolce è sentire

Dolce è sentire come nel mio cuore,

ora, umilmente, sta nascendo Amore.

Dolce è capire che non son più solo,

ma che son parte di una immensa vita,

che generosa risplende intorno a me

dono di Lui, del suo immenso amor.    Tutto 2 volte
Però quanto siamo ancora lontani da Dio? Che distanza c’è fra noi e Dio?
Un baratro infinito: sempre!  Anche se siamo i più santi di questo mondo.
Dio è Dio, è l’altro è il trascendente, è il Santo, Santo, Santo. E la distanza fra noi e lui è sempre infinita.
Immaginiamo il sole che brilla, che manda i suoi raggi: chi è più vicino al sole?
Io sono qui, un altro è distante dieci metri, un altro cento chilometri, che differenza fa? La stessa luce ci irradia, lo stesso calore ci riscalda; se misuriamo le nostre ombre la loro lunghezza è la stessa. 
E Dio è altro che il sole!  Dio è infinito!  Siamo tutti peccatori davanti a Dio, e siamo tutti indegni del suo amore e della sua grazia.
Noi per quanti sforzi facciamo, per quante buone opere facciamo, davanti a Dio siamo sempre piccola cosa. Fra noi e il peccatore più incallito, se misuriamo la distanza da Dio, ci accorgiamo che la differenza è piccola cosa. Questo ci insegna che dobbiamo essere umili: i più grandi santi erano le persone più umili.
Pensare a questo ci insegna a non giudicare gli altri, perché solo Dio può giudicare. Pensare a questo ci insegna ad amare gli altri, perché abbiamo tutti bisogno del suo amore, della sua grazia, della sua vita e quindi dobbiamo aiutarci fra noi.

E anche questo è fede! Sapere che la salvezza non dipende da noi, nel senso che non ce la possiamo costruire noi da soli, per quanti sforzi facciamo. Non siamo noi che possiamo salire a Dio - come hanno pensato gli antichi nel costruire la torre di Babele - non si può arrivare a Dio: chi vuole costruirsi da solo la scala per arrivare a Dio si perde, è solo orgoglio. Se Dio non scende a noi, noi non possiamo arrivare a Lui.
Per questo Dio è sceso a noi, si è fatto uomo e questo è uno dei misteri principali della nostra fede, il mistero dell’Incarnazione.
In questo momento di adorazione pensiamo all’Amore che  Dio ha per noi e per tutti gli uomini.
È infatti venuto per salvare tutti noi, peccatori.

Preghiamo insieme con il Salmo 19
	I cieli narrano la gloria di Dio,
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia.


Senza linguaggio, senza parole,
senza che si oda la loro voce,
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio
e ai confini del mondo il loro messaggio.


Là pose una tenda per il sole
che esce come sposo dalla stanza nuziale:

esulta come un prode che percorre la via.
Sorge da un estremo del cielo
e la sua orbita raggiunge l’altro estremo:
nulla si sottrae al suo calore.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.
	
Il timore del Signore è puro,
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti,


più preziosi dell’oro,
di molto oro fino,
più dolci del miele
e di un favo stillante.


Anche il tuo servo ne è illuminato,
per chi li osserva è grande il profitto.
Le inavvertenze, chi le discerne?
Assolvimi dai peccati nascosti.


Anche dall’orgoglio salva il tuo servo
perché su di me non abbia potere;
allora sarò irreprensibile,
sarò puro da grave peccato.


Ti siano gradite le parole della mia bocca;
davanti a te i pensieri del mio cuore,
Signore, mia roccia e mio redentore.




Canto: Dolce è sentire

Dolce è sentire come nel mio cuore,

ora, umilmente, sta nascendo Amore.

Dolce è capire che non son più solo,

ma che son parte di una immensa vita,

che generosa risplende intorno a me

dono di Lui, del suo immenso amor.  Tutto 2 volte
Quest’anno della fede è per tutti noi una grande opportunità. Non lasciamocela scappare perché anche la fede è un dono di Dio, è un dono prezioso che riceviamo con il santo Battesimo e che viene rinforzata ed aumentata con tutti i sacramenti: è una grazia, una virtù teologale assieme alla speranza ed alla carità. Virtù che caratterizzano il cristiano, il figlio di Dio. Virtù significa forza, coraggio: sono doni stabili che il Signore ci fa nel momento del Battesimo per permetterci di affrontare la nostra vita da Cristiani in questo mondo.
Dice il Cardinale Scola al riguardo della fede nella sua lettera pastorale Alla scoperta del Dio vicino al cap.6:

“L’uomo generato dal dono dello Spirito vive di fede: tutta la sua persona assume i tratti della conformazione all’umanità di Gesù. L’io nasce dall’alto”.
Cosa vuol dire? 
Che io mi realizzo solo se il Signore mi realizza. Io sono me stesso solo se lascio  che il Signore mi costruisca, io compio la mia vocazione cristiana - cioè il disegno che Dio ha su di me- soltanto se accolgo il dono che Dio mi fa. 
Nessuno nasce da solo, anche nella vita umana; nella vita spirituale c’è una nuova nascita in virtù della quale noi possiamo chiamare Dio con il nome di Padre.
Gesù ce lo dice nel colloquio con Nicodemo: “In verità, in verità ti dico se uno non nasce dall’alto non può vedere il regno di Dio”. 
Che cos’è questa nascita dall’alto che avviene attraverso il Battesimo?
E’ un’incorporazione a Gesù Cristo, il vero figlio di Dio che si è fatto uomo. 
Dio si fa uomo ed assume un’umanità. Il Battesimo mi inserisce in questa umanità che Gesù Cristo ha preso; divento  membro del corpo di Cristo, mi viene dato lo Spirito di Dio ed anch’io posso chiamare Dio con il nome di Padre e solo così posso rinascere dall’alto e diventare una nuova creatura. 

Il cardinale dice: “L’uomo generato dal dono dello Spirito vive di fede, tutta la sua persona assume la conformazione all’umanità di Gesù”. Uniti a Gesù Cristo, come San Paolo, anche noi dovremmo poter dire:” non sono più io che vivo ma è Cristo che vive in me”.

In questo momento di adorazione pensiamo al dono immenso ricevuto con il Battesimo: possiamo chiamare Dio “Padre nostro”.

Preghiamo insieme con il brano tratto dalla Lettera di San Paolo agli Efesini (Ef.1,3-14) 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,
predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo,
secondo il disegno d’amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia,
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

In lui, mediante il suo sangue,
abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe,
secondo la ricchezza della sua grazia.

Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi
con ogni sapienza e intelligenza,
facendoci conoscere il mistero della sua volontà,
secondo la benevolenza che in lui si era proposto
per il governo della pienezza dei tempi:
ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose,
quelle nei cieli e quelle sulla terra.

In lui siamo stati fatti anche eredi,
predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà –
a essere lode della sua gloria,
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.

In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità,
il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto,
avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso,
il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione
di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria.

Canto: Dolce è sentire

Dolce è sentire come nel mio cuore,

ora, umilmente, sta nascendo Amore.

Dolce è capire che non son più solo,

ma che son parte di una immensa vita,

che generosa risplende intorno a me

dono di Lui, del suo immenso amor.  Tutto 2 volte
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